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Al lavoro e alla lotta da qui al 20 giugno perché Vinca la scelta della ragione e del rinnovamento 

A Porta S. Paolo una folla attenta 
e 

«Hanno mandato da Genova un segnale di sangue: occorre rispondere con una discussióne e un confronto che liberino ancora di più le co
scienze » - Sul palco, affianco agli oratori (hanno preso la parola anche Fredda e Quattruccl) i l compagno Petroseiti, i dirigenti della Federazione 

Un momento della manifestazione popolare che si è svolta ieri pomeriggio a Porta San Paolo con il compagno Pietro In grao 

I volti della gente, ieri sera 
L S. Paolo, si sono fatti an-
(cara più seri, consapevoli. 
ascoltando l'appello con cui 
11 compagno Pietro Ingrao ha 
concluso il suo discorso. 

£ Hanno manda to da Geno
va un segnale di sangue, ha 

• d e t t o Ingrao; voi potete ri
s p o n d e r e con' una campagna 
- di ragiopamento, di discussio

ne, di confronto che liberi 
ancora di più le coscienze. 
Ogni parola che voi, presen
ti stasera in questa piazza, 
e t an te al tre decine di mi
gliaia di compagni, di simpa
tizzanti, direte, sarà resa a 
tu t to il nostro popolo dopo 
11 20 giugno, quando dovre
mo misurarci coi grandi pro
blemi del r innovamento e del
la salvezza dell 'Italia. 

Chiamate al lavoro, alla for-
7.a dell'organizzazione, all'im
pegno, alla lotta, al sacrifì
cio, giacché così, con la par
tecipazione, il confronto, il 
contributo decisivo di t u t to 
il popolo vogliamo operare 
per r isanare Roma e lo Sta
to. per dare più forza e si
curezza al Paese, perché pos
sa camminare , nella libertà e 
nella democrazia, verso il so
cialismo. 

Ecco, non potevano esserci 
parole più adeguate di que
ste per dire che cosa è s ta ta 
finora — e che cosa ancor 
più sarà nei pochi giorni che 
mancano «il voto — la cam
pagna elettorale dei comuni
s t i ; per dire quanto profon
damente r ispondano allo sfor
zo di discussione, di dialogo, 
di partecipazione che è s ta to 
11 segno distintivo dell'impe
gno elettorale di t a n t e mi
gliaia di militanti , le scelte 
e gli orientamenti più profon
di del parti to, la sua stessa 
na tu r a — se così si può di
r e — di forza in grado di 
unire alla capacità organiz
zativa la volontà di compren
dere e ragionare. E questa 
consapevolezza animava la 
folla presente ieri all 'appun
t amen to a San Paolo. 

Sul palco, sormonta to dal
la scritta « Come risanare Ro
ma . il Paese e lo S ta to ». con 
Ingrao hanno preso posto il 
compagno Petroselli. segreta
rio della Federazione e ca
polista per il Campidoglio. 
Marisa Rodano e Quattruccl, 
candidati alla Provincia. Pio-
riello. deputato uscente. * i 
compagni della segreteria del
la Federazione e del comi
t a t o direttivo. Angelo Fred
da. che presiedeva la mani
festazione. ha ricordato bre
vemente quante pagine im
por tant i nella storia di Roma. 
nella storia delle lotte per 
la democrazia, s iano s ta te 
scri t te a Porta S. Paolo. E* 
da qui. ancora una volta, ha 
aggiunto, che il PCI chiamò 
le masse alla mobilitazione e 
alla vigilanza, di fronte ai 
fat t i delittuosi di questi 
giorni. 

E da questi fatti ha preso 
l'avvio il discorso del com
pagno Ingrao. Cosa è s ta to . 
si è chiesto, il delitto di Ge
nova. che cosa vuole dire? 
Per potervi rispondere, dob
biamo anzi tu t to noi stessi es
sere consapevoli della porta
t a del l 'appuntamento da cui 
ci separano pochi giorni: mai 
come ora la posta del voto 
è significativa. 

Atti criminosi 
Molti tacciono, presi dal di

sgusto e dalla preoccupazio
n e dinanzi a simili crimini: 
ma noi non possiamo appa
garci del silenzio. Chi ha vo
luto questo delitto? Chi ha 
a r m a t o la mano degli assas
sini? Non interessa, ha ag
giunto Ingrao. la danza ma
cabra delle sigle, non sap
p iamo se c'è un legame di
re t to t ra queste e a l t re si
gle. Ma certo è che siamo 
di fronte a un piano lucido. 
pensato , consapevole. Le ri
voltellate di Genova non vo
levano colpire solo Coco; 
guardavano al popolo, vole
vano colpire la capacità de
gli italiani di ragionare, va
lu ta re . giudicare. Volevano 
spezzare e dividere le masse 
popolari, rompere in questo 
modo il tessuto democratico 
del Paese. 

Ecco allora che l'esigenza 
di uni tà al centro della pro
posta politica del PCI costi
tuiva. e costituisce ancor più 
di fronte a questi fatti, la ri
sposta vera, la risposta giu
s ta , a questi criminali tenta
tivi. Ecco quale è la vera 
latta contro il fascismo: reste-

I remmo indietro se non riu
scissimo a comprendere su 
quale terreno essa deve oggi 
svilupparsi, se non capissimo 
che oggi lotta al fascismo 
vuol dire portare la nostra 
battaglia al livello dello Sta
to. del modo in cui deve es
sere organizzata tut ta la so
cietà. Nasce da qui la critica 
verso quanti invece chiudono 
gruppi di giovani in ben mi
seri orizzonti, in una lotta 
minoritaria, quando invece la 
battaglia contro il fascismo 
comporta la capacità di co
struire sin da ora un nuovo 
blocco sociale. 

L'on. Moro, dopo gli assas
s ina di Genova — ha prose
guito Ingrao — ha parlato di 
«sfida allo S ta to» . Deve es
sere dis t ra t to : non da oggi 
da ta questa «sf ida» ma dai 
tragici fatti di 7 anni fa, da 
piazza Fontana. Ma come ha 
risposto lo Stato a questa 
«sf ida»? E perché, soprat
tutto, dobbiamo ancora ripro
porci questa domanda? Lo 
Sta to non ha risposto, per
ché — come testimoniano la 
squallida presenza dell'ex ca
po del SID, Miceli, nelle liste 
missine, e tant i al tr i episo
di — aveva del guasto dentro 
di sé: e questo dobbiamo di
re anche a chi, nella DC, 
ora si interroga. 

Noi ci rifiutiamo di pensare 
che l 'apparato dello S ta to 
debba per forza essere mar
cio; e agli agenti, ai carabi
nieri. ai magistrati ci rivol
giamo per d i re : resterete an
cora esposti alla mano dei 
criminali, e talvolta compro
messi in giochi oscuri, fino a 
che resterete chiusi in corpi 
separati , lontani dal popolo, 
dalla cultura, finché t ra di 
voi non verrà fatta conoscere 
la storia sanguinosa del fa
scismo, finché non sarà letta 
la Costituzione. 

Chi per anni ha mal gover
nato lamenta ora i corpora
tivismi nell 'amministrazione 
dello S ta to : ma chi li ali
menta se non coloro che han
no messo in piedi un certo 
tipo di organizzazione? Chi 
se non quei governi la cui 
azione è segnata da sprechi 
folli? Sono stat i capaci di 
spendere 180 miliardi per ap
parecchi elettronici di infor
mat ica : ma l 'anagrafe tribu
tar ia resta ancora sulla carta. 

Guasti profondi 
La dilatazione delle funzio

ni di uno s ta to moderno, fa 
di esso un ganglio fondamen
ta le : ma guasti profondi gli 
ha ar recato la lottizzazione 
compiutane dalla DC. 
Ma anche la DC. che ha ge
nera to questo sistema di po
tere, s ta ora pagando per que
s ta distorsione: con la crisi 
che la scuote, con le difficol
tà a rinnovarsi, come am
piamente testimoniano le sue 
liste guidate ancora dai 
Gioia, i Gava. i Gui, gli An-

'j dreotti . 
l Dalla fine di questo mono

polio — ha concluso Ingrao — 
verrà anche una nuova forza 
alla figura e al prestigio in
ternazionale del nostro Paese. 
Gli altri popoli, anche quel io 
americano, guardano al PCI 
come a una forza che sta cer
cando una s t rada di riscossa 
dal travaglio che scuote tu t to 
l'occidente, guardano alla ca
pacità nostra di ricercare. 
pensare, elaborare in piena 
autonomia soluzioni nuove e 
diverse. E* questo il grande 
tentat ivo politico che sta die
t ro l'a eurocomunismo ». Sia
mo una grande speranza: 
e questa è una ricchezza del
l 'Italia. non solo un patri
monio nostro. 

Prima di Ingrao. ave
va preso la parola il com
pagno Mario Quatirucci. E* 
dall'esperienza delle lotte — 
ha de t to — che abbiamo trat
to una lezione decisiva: ogni 
volta che h i prevalso l'inte
sa e la convergenza t ra le 
forze democratiche, i nemi
ci della libertà sono s ta t i 
sconfitti, e cose buone e uti
li sono s ta te fatte per la ci t tà 
e il Paese. 

La DC !o sa. e per questo 
tenta di sfuggire al rendi
conto e al confronto. Ma per 
queste stesse ragioni faccia
mo appello alla coscienza 
nuova matura ta nelle lotte 
perchè dal 20 giugno nasca
no nuove condizioni per la 
democrazia, " 11 r isanamento 
dello stato, lo sviluppo delle 
autonomie: più forza al PCI 
per fare di Roma la guida 
rinnovata di un Paese risa
nato. . . . . 

Primo bilancio dell'azione della magistratura contro i protagonisti del «sacco del Circeo » 

VENTISEI AVVÌS Ì ln iEATO~ 
280 CANTIERI SEQUESTRATI 

Coinvolti nello scandalo funzionari del comune - Posti i sigilli su alcune co
struzioni realizzate da una società che fa capo alla figlia del senatore Fanfani 

Sono 26 le comunicazioni 
giudiziarie emesse per il « sac
co del Circeo »; e 280 le co
struzioni poste sotto seque
s t ro : è solo un primo bilan
cio dell'inchiesta aperta nei 
giorni scorsi dal sostituto pro
curatore della Repubblica. Lu
ciano Infelisi. 

Insieme ai t re sindaci che 
si sono avvicendati negli ulti
mi cinque anni a capo delle 
giunte che hanno governato 
San Felice, sono stati coin
volti nello scandalo ingegne
ri. architet t i , geometri e fun
zionari dell'amministrazione 
comunale, costruttori e pro
prietari terrieri. L'altro gior-

i no come si- ricorderà, avvisi di 
I reato avevano—colpito l'at-
J tuale sindaco Pasc iu to - (PSI ) 
! e i suoi due predecessori dé : 

! mocristiani. Tucciarone e Cre-
j sci (quest 'ultimo, come è no-
' to. è segretario personale dei 
! senatore Fanfani) . 
! Ieri in tan to è ripresa l'ope

razione di sequestro nella zo
na montagnosa del parco na
zionale del Circeo, per la 
quale esistono vincoli urba
nistici. in teoria severissimi: 
ogni licenza edilizia dovreb
be essere controfirmata dal
la sovrintendenza alle antichi-
t \ e belle ar t i . Ieri mat t ina 
i sigilli sono stati posti in 

Discorso alle organizzazioni deH'«aposlolato romano» 

Sortita propagandistica 
del cardinale Poletti 

Parlando ieri ai presidenti 
delle organizzazioni di » apo
stolato romano», il cardina
le Poletti ha rivolto un ap
pello ai cristiani perché il 20 
giugno compiano una scelta 
« responsabile e coerente ». 
tenendo a cuore « soprattut
to le sorti spirituali, sociali 
e amministrat ive di Roma, 
prestigiosa capitale d'Italia. 
ma anche cuore e capo di tut
ta la chiesa cattolica sparsa 
nel mondo». 

Non sappiamo quanto con
venga al cardinale Vicario 
confondere il sacro con il pro
fano. Forse ritiene che dei 
valori spirituali siano degni 
difensori quegli a7iiministra-
tori democristiani che hanno 
governato Roma fino ad og
gi? Coloro che sono anche 
ricorsi all'alleanza con i fa
scisti, e sono responsabili del 
sacco urbanistico e del mal
governo della città? 

Secondo Poletti poi. nel cui 
discorso non è mancato un 

appello • alla « crociata » dei 
parroci, non esisterebbero e-
sempi « anche in Italia nelle 
regioni frontiste, che diano 
garanzie che sa ranno mante
nute le facili promesse di ri
spetto di ogni libertà, civile. 
culturale. religiosa ». Con 
queste considerazioni il car
dinale. abbandonando il ruo
lo che gli è proprio, assume 
quello di un qualsiasi propa
gandista anticomunista. 

Allora, gli ricordiamo che, 
in tutte le regioni, le ammi
nistrazioni rette, insieme con 
altre forze democratiche, dal 
PCI hanno dato e danno — 
nel pieno rispetto delle li
bertà civili, culturali e reli
giose — esempio di buon go
verno e di partecipazione po
polare alla gestione della co
sa pubblica. « Sorte ». questa, ] 
che finora non è toccata a j 
Roma, imperanti i Cioccetti. ! 
i Petrucci, i Darida e i loro ' 

l a amici ». • i 

due lottizzazioni che si tro
vano nelle località « Costa 
verde » e « Lamar ». Il magi
s t ra to avrebbe accertato che 
in questa zona ha operato 
una società che fa capo ad 
un membro della commissio
ne edilizia del Comune. Do
main il giudice Infelisi com
pirà un sopralluogo nella zo-
«ìa eh*? dalla spiaggia del Cir-
ao arriva fino a Terracina. 

Fra i sequestri effettuati 
nei giorni scorsi, fanno spic
co quelli della « Majora ter-
zu ». una lottizzazione che fa 
capo a una figlia del sena
tore Fanfani ; quello compiu
to nei cantieri della « Edil 
2G00», una ditta per metà 
di proprietà di un parente 
dell 'attuale sindaco Pasciutt i ; 
e infine quello di ieri matti
na . in località «Quar to Cal
do ». dove sono stati chiusi 
i cantieri della SCER. di pro
prietà di Nando Bonafaccia. 
eminenza grigia della DC di 
San Felice, e artefice, negli 
ultimi anni , di numerosi epi
sodi di scempio urbanistico. 
Il Bonafaccia, nello scorso in
verno era stato t ra l'altro 
protagonista di una vera e 
propria guerra ingaggiata — 
a suon di manifesti e scrit
te murali — con il sindaco 
socialista Pasciut t i : i due si 
accusavano reciprocamente di 
scorrettezze edilizie, cercando 
ciascuno di scaricare !e pro
prie responsabilità. La magi
s t ra tura . per il momento, ha 
risolto la disputa con i sigil
li sui cantieri del primo, e 
l'avviso di reato per il se
condo. 

Il sindaco Pasciutti ieri ha 
preso in tanto una grave ini
ziativa, querelando la sezio
ne del PCI che aveva diffu
so un volantino nel quale si 
denunciavano le gravi respon
sabilità. nel « sacco del Cir
ceo ». dei partiti che per an
ni hanno governato a San 
Felice. Il gesto, quantomeno 
incauto, di Pasciutti . si in
quadra in un clima che. nei 
mesi scorsi, aveva portato il 
sindaco ad ent rare in con
t ras to con il suo stesso par
tito. 

L'inchiesta giudiziaria, nei 
prossimi giorni, dovrà chia
rire alcuni interrogativi in
quietanti . In primo luogo do
vrà accertare se esistano re
sponsabilità della capitaneria 
di porto, in relazione alle lot
tizzazioni realizzate sulla ri
va del mare. Si t ra t terà an
che di accertare quale pro
cedura ha seguito l'ingegner 
Crociani (oggi fuggiasco e ri
cercato dalla polizia perché 
coinvolto nello scandalo Lo
ckheed) per costruire il por-
ticciolo privato, e la piatta
forma di cemento sulla quale 
a t te r rano gli elicotteri, nei 
pressi della torre medievale 
che aveva abusivamente ria
da t ta to a residenza estiva 
della sua famiglia: non si 
esclude che a questo propo
sito possano emergere respon
sabilità del ministero della 
marina mercantile. 

Resta infine da chiarire il 
ruolo che ha avuto la « Cas
sa per il Mezzogiorno » nel 
favorire la speculazione edi
lizia a San Felice. Infatt i la 
Cassa ha costruito nel 1971 
un acquedotto che è costato 
600 miliardi di lire, per por
tare l'acqua alle future lot
tizzazioni di « Maora Terza ». 
allora disabitate. Per realiz
zare l'acquedotto fu necessa
rio persino forare la monta
gna del Circeo. 

Ieri sera il sostituto pro
curatore Infelisi ha fatto il 
punto sulla inchiesta nel cor
so di un incontro con il pro
curatore generale presso la 
corte di appello. Walter Del 
Giudice, e con il dottor Pa
squale Pedote. I magistrati 
hanno concordato le linee 
lungo le quali le indagini si 
svilupperanno nei prossimi 
giorni. 

Da segnalare infine una 
squallida montatura del quo
tidiano « Il Tempo ». che nel
la sua edizione di Latina ac
cusa il PCI (l'unico part i to 
estraneo allo scandalo) di es
sere corresponsabile degli 
scempi. 

g. r. 

Domani al Pincio 
incontro-dibattito 

con le ragazze 
Le iniziative odierne • Pecchioli a Monteverde Nuovo 
Petroselli a Tor Tre Teste • Perna al Civis • Vecchietti a 
Tivoli • Ciofi a Parioli - Maderchi e Panatta alla Stefer 

IC caffalatur 
metalliche 

A BOCCEA E NELLE DUE BORGATE 01 PRIMA VALLE E CASALOTTI 

Chiudono per mancanza di fondi 
quattro centri sportivi comunali 

Chiusi da ieri i centri spor
tivi della XVIII circoscrizio
ne. E" s ta la una decisione a-
mara che gli insegnanti di 
educazione fisica, gli anima
tori, i molti volontari da me
si impegnati in un difficile 
lavoro di assistenza e di or
ganizzazione dei centri, sono 
s tat i costretti a prendere di 
fronte alla lunga serie di ina 
dempienze, di ritardi, di pro
messe non mantenute con cui 
l ' jmministazlone comunale ha 
senpre risposto alle loro ri
chieste. « Da circa un anno 
— spiega Alfonso Bincoletto. 
professore di ginnastica — ab
biamo dato vita a quat t ro 
centr i sportivi circoscriziona
li. uno a Casa lotti, uno a Pri-
mavalle e due a Boccea. ma 
l 'amministrazione comunale 
non ci- ha quasi mai aiuta
to: di mezzi e di fondi se ne 
sono visti molto pochi » 

In realtà i centri hanno 
sempre funzionato più per la. 
buona volontà di alcuni gio
vani insegnanti, per l'impe
gno di molti genitori e dei 
comitat i d i quartiere, che per 
l'assunzione diretta di respon
sabilità da parte dei compe-

, tenti organismi comunali. « E 
pure è s ta ta , ed è, una espe
rienza importante — sottoli
nea Massimo Scioti. respon
sabile del centro Arci Uiso 
della " X V I i r — che ha per
messo a più di mille ragazzi 
tra i sei e i quattordici anni 
di praticare una att ività spor
tiva non saltuaria e sempre 

• assistita da persone compe
tenti r. Si è trovato modo. 
infatti, di utilizzare, non sen
za a 'eune difficoltà, !e pale
stre scolastiche che in molte 
ore d^l giorno restano chiu
se. Di organizzare corsi di 
dinnastica e di judo, tornei 
di pallavolo, di pallacanestro 
e di pallamano. Di dar vita 
anche ad una serie di attivi
tà — ncn previste dalla deli
bera sui • centri sportivi 
circoscrizionali — per glia-
dulti o per i giovani che han
no già compiuto i quattordici 
anni. Tu t to questo t ra i « mu
gugni » di qualche preside, la 
assenza di at trezzature ido
nee (* quanti palloni abbiamo 
dovuto comprare a nostre 
spese») e l 'incoraggiamento, 
ma nul l i più. della circoscri : 

zione. Ora hanno dovuto chiu

dere. per «collasso» hanno 
detto, ma soprattutto perché 
moUo personale tecnico e di 
assistenza da più d; undici 
mesi 1-ìvora gratis mentre i 
fondi a d ispos tone del Co
mune sono bloccati da mi
steriose pastoie burocratiche 
« E* stato un continuo palleg
giarsi di responsabilità — d: 
ce Paola Coda, anche lei in
segnante di educazione fisici 
— tra l'assessorato allo sport 
Quello al personale e la ra
gioneria ». 

Ancora ieri . l'assessore co 
mimale allo sport Mensurati. 
tramite il suo ufficio stampa 
ha sostenuto che da tempo 
gii att i relativi alla questio
ne centri sportivi della XVi l i 
sono stati «felicemente» com
pletati. Ma dei 750 milioni 
stanziati per la gestione dei 
centri nessuno sa ' bene la 
sorte. Se si considera. • poi. 
che oltre i quat tro di Pri
ma va Ile. Casa lotti e Boccea, 
ben pochi sono i centri fun
zionanti in tut ta la città il 
i mistero » dei mancati con
tributi si infittisce smpré di 
più. i Noi non vogliamo chiu

dere in via diefm:tiva — ha 
sostenuto Scioti — — Testa
te si avvicina e per molti 
rag-izzi della nostra zona lo 
sport è l'unica alternativa al
la strada, all'emarginazione 
ed anche, alla violenza ». E" 
per questo che nonostante tut
to non si danno per vinti: 
per martedì prossimo hanno 
convocato nella sede della cir-
coscnzicne un incontro t ra 
tutt i gli insegnanti, i bidel
li (chi paga le tante ore in 
p i j di straordinario?) i ge
nitori dei ragazzi e i consi-
gì:en circoscrizionali, oitre 
che ì responsabili dei co
mitati di quartiere e delle 
società sportive della zona. 
Sperano di trovare tutti in
sieme una soluzione, anche 
temporanea, per continuare 
ad offrire sport e salute a 
radazzi di Primavalle e di 
Casaìotti. Per la verità han
no invitate anche l'assessore 
a'Io spcrt del Comune, ma 
qualcuno dubita che sarà pre
sente: rendere conto di tant i 
anni di cattiva gestione non 
è i' modo migliore per chiu
dete la campagna elettorale. 

Un incontro-dibattito ira le 
candidate d?l PCI e le ra
gazze romane si terrà doma 
ni alle 16.30 a piazzale del 
Pincio. All'importante inizia 
tiva parteciperanno Maria 
Carta, Grazia Coda. Giovan
na Filippini, Maria Giorda 
no, Cristina Pecchioli. Paola 
Pepi e Anna Maria Ciai. In 
terverrà Viviana Corvalan. 
L'incontro sarà concluso da 
uno spettacolo musicale di 
Charo Cofré e Maria Carta. 

Continuano intanto le ini
ziative organizzate dal no
stro partito in città, in pro
vincia e nella regione. 

MONTEVERDE NUOVO. 
alle 18. dibattito al circolo 
culturale sul tema ^Politica 
militare del PCI ». Partecipa
no Ugo Pecchioli della Se
greteria Nazionale del PCI 
Pasti e D'Alessio; Al CIVIS. 
alle 17.30. incontro con le 
donne del Pubblico Impiego. 
partecipano Edoardo Perna 
della Direzione del PCI « 
Vaccaro e Tortorici: TOR 
TRE TESTE, alle 17.30. as
semblea operaia con Luigi Pe
troselli della Direzione del 
PCI - Camillo e Baldi; TI
VOLI, alle 20. incontro con 
Vecchietti della Direzione del 
PCI • Ossicini. Tozzetti e 
Coccia; PARIOLI. alle 18. 
incontro con i lavoratori del-
l'E.N.E.L.. POLIGRAFICO. 
ISTAT. BANCO AGRICOL 
TURA, partecipa Paolo Cioti 
Segretario regionale; CIVIS. 
alle 20. dibattito su Democra
zia e socialismo partecipane 
Trombadori Pratesi Veltroni; 
AURELIA alle 18 dibatti to 
problemi internazionali (Led-
da»; NUOVA MAGLIANA 
alle 18 incontro (Veterei; 
BALDUINA alle 18 dibattito 
sui problemi culturali (Gre-
goretti - Leoni); ASSICURA
ZIONI DI ROMA alle 16,30. 

incontro (Pochetti) ; ROCCA 
DI PAPA, alle 18. incontro 
(Trezzini); MONTEPORZIO, 
alle 19. incontro (Maffiolet-
t i ) ; CASSA DEPOSITI E 
PRESTITI, alle 10. incontro 
(F. Prisco); TRULLO, alle 
18. manifestazione PCI-FGCI 
(Magnolini. Bettini, Paparo) : 
AUTOVOX. dalle 13 alle 14.30. 
incontro (Ciai - Gae ta ) ; 
CANTIERI: MONTE MARIO, 
alle 12 (Venditti); GRAZIEL
LA OSTIA, alle 12 (Tosi): 
MENSA RAVENNA, alle 18 
(S. Morelli): FEDER IMM. 
OSTIA, alle 12 (Candali): 
RIANO, alle 16,30, cavatori 
(Tuvè); MARINO, alle 18. 
edili (Colasanti); QUARTO 
MIGLIO, alle 10. edili (Ra-
co - De Cesaris). S IP DIRE
ZIONE. alle 16.30 (M. Man
cini - Bonacci); MINISTERO 
P.I.. alle 10.30 (M. Passigli): 
ATAC PRENESTINA. alle 17 
(Alessandro - Pana t t a ) ; STE
FER Via Sannio, alle 16.30 
(Panat ta - Maderchi) : PP.TT. 
Via Caffaro, alle 10.15 (Ales
sandro - Capponi); CENTRO 
PLASMA, alle 16 (R. Misiti); 
CELLULA ARCHITETTURA. 
alle 10 (Calzolari): FERRO
VIERI - CENTRO ELETTRO 
NICO. alle 10 (Bencini): 
CENTRO ELETTRONICO 
ALITALIA, alle 12 a Maglia-
na (Rossetti); DIPENDENTI 
REGIONALI, alle 17. alla se 
zione statali.* RIVENDITORI 
PIAZZA VITTORIO, alle 13 
(Colaiacomo); STANDA SAN 
PAOLO, alle 18.30 (Buoncri-
st iani - Lucci T.>: PROSI-
DEROSTIA ANTICA, alle 

17 (Rossetti): S. M. DELLA 
PIETÀ', alle 10 (Arata) : 
MAZZANO. alle 21 (Modica): 
VESCOVIO. alle 18 (A. Pa 
squali) : PALESTRINA. alle 
19 (L. Colombini): ANZIO. 
alle 19 (Cesaroni); MONTI. 
alle 17 (Ciai - Coda - lanno-
ni - Fornaro) ; CAMPITEL-
LI. alle 19 (R. Misiti): NUO 
VO SALARIO, alle 18 (El-
lui) ; PONTE. MAMMOLO. 
alle 18 (Fat toni) : MARIO 
ALICATA. alle 18 (Marlet ta) . 
LE VALLI, alle 18 (Rovere -
Speranza ) : TIBURTINO 
NORD, alle 20.30 (S. Morel
li - Signorini); NOMENTA-
NO. alle 17.30 (N. Ciani) : 
LUDOVISI. alle 20 (Salvato
re) ; SAN BASILIO, alle 18 
(A. Elmo): GARBATELLA. 
alle 20.30 (O. Mancini - Fat
toni) : CASALBERNOCCHI. 
alle 18.30 (Patacconi). 

A OSTIA NUOVA, alle 10 
i (Gerindi): ACILIA. alle 18.30 
! (Renna - Isaia) : CASALOT

TI. alle 19 (Della Se ta ) : 
MAZZINI, dalle 9.30 alle 12.30 
G. Prasc3);TRAGLIATELLA. 

t aile 20 (Cecoli - S. Montino»; 
TORBELLAMONACA. alle 19 
(Buffa): BORGHESIANA. al
le 19 (Bischi); NUOVA TU 
5COLANA. alle 10. Ufficio , 
INAM (M. Coscia): ROMA-

! NINA. alle 19 (Natalini - Fer-
' ro) ; LATINO METRONIO, i 

alle 18 (C. Morgia): TOR3A ! 
PIENZA. alle 19 (E. Z3ppa -
Iavicoli); NUOVA ALESSAN , 
DRINA, alle 18 (Venditt i) : ! 
VILLAGGIO BREDA. alle 18 
(D. Gallarini) : LATINO ME
TRONIO. alle 18.30 (R. Pm 
to ) ; PRENESTTNO. alle 17.30 
(Capponi): NUOVA T U S C O 
LANA (Gensini - M. Carta -
Fioriello); SUB AUGUSTA. ! 
alle 18 (Ferraioli - G. Fra- . 
sca ) ; CAPANNELLI, alle 21 
(Bruno); TORVAIANICA, al- ' 
le 19 (Corradi F. - Ottavia- j 

Ino); METROPOMEZIA. alle ! 
14 (Renzi); GENZANO. alle , 
18 (Magni): LARIANO. alle 
20 (Ferret t i ) ; ROCCA PRIO 
RA. alle 9 (D.Pieragostini>: i 
MINIERE DEL CAOLINO. : 
alle 17 (Tidei); OLEVANO. i 
alle 20 (Gustavo Ricci); AR- i 
TENA. alle 18 (Sartori -
Tembo • Bordoni): CASALI. | 
alle 20 (Picchio): VILLANO I 
VA, alle 19 (Leonetti - A. R. | 
Cavallo). 

In provincia di FROSINO ' 
NE: FR (Largo Turriziani). ' 
ore 19, dibattito pubblico sui , 
problemi della scuola e del- i 
l'Università nel Lazio (Gian- j 
nantoni - Angela Giovagnoli ' 
- De Gregorio - Bernardini); l 

Veroli (Case Panet ta i , oro 
21. dibatito pubblico (Maz
zoli); Ceprano (Via Kipi) oie 
20. assemblea pubblica ( Si
imele >: Alvito (Val Di Rio). 
ore 21. incontro popolare 
(Marrone); Casalvieri (Ca-:il 
delle Mole) ore 19, incontro 
popolare tCardarelli»; Atina 
tRosanisco». ore 21. incontro 
popolare (Riccardi»; S. Do
nato (S. Fedele), ore 19. in
contro popolare (Pellegrini»; 
Torrice iTofare). ore 20, in
contro popolare (Amici - Co1. 
lepardi»; Soia Campo Pia
no, ore 20, incontro popoli
le (Marcelli) ; Sora (San 
Giorgio), ore 20, incontro po
polare (Nadia Mammone» : 
Sora (S. Antonio a Totale». 
ore 20, incontro popolare 
(Pietro Prosperi); Alatri tCa-
vanccio), ore 20. incontro po
pola re tP innutvi ) . 

In provincia di LATINA: 
Formia a Badino, ore 20.30. 
incontro popolare (Paola Or 
tensi»; Latina (Fabbrica Mi 
strai», ore 12.30. incontro 
con gli operai (Angela Vi 
telli Cacciotti - Santange-
lo - Paola Ortensi»; Latina 
(San Michele), ore 20. in
contro popolare (Francatole -
Santangelo); Latina (Chiesuo
la), ore 20. incontro popola
re iTudini - Roncon - Lu-
berti) ; Latina (Le Foriere). 
ore 20.30. incontro popolare 
(Calcagnati - Bartoletto»; 
Formili (Castellone), ore 18. 
comizio (Fargnoli); Fondi 
(Villaggio del Sole) ore '2?i. 
incontro popolare (Di Bia
sio - Di Marco); Campo Boa
rio. ore 20,30. incontro popò 
lare (Recchia - Iannoni) ; 
Pontinia (Borgo Pasurio), 
ore 21. incontro popolare; 
Monte San Biagio (Villa). 
ore 20. incontro popolare (V. 
Recchia); Sabaudia, ore 20. 
assemblea (Vona). 

In provincia di RIETI: 
Passo Corese. ore 16. assem
blea donne (Silvia Paparo i; 
Borgo Velino, ore 20, comi
zio (Proietti); RI Città Duca
le (fabbrica Cucirini), ore 
18,30. incontro con gli ope
rai (Frane-ucci) ; Chièsa Nuo
va (Case popolari), ore 21. 
comizio (Angeletti). 

In provincia di VITERBO: 
Trevignano, ore 20,30. comi
zio (Nardini): Gradoli. ore 
20. incontro con gli artigia
ni (Ercoli); Grotte di Castro 
incontro con gli artigiani 
(Pasquini) : Vallerano. ore 
21.30. comizio (Pacelli - Pol-
lastrelli); Tarquinia. ore 
16.30, assemblea donne; Mon-
tefiascone. ore 20.30, assoni 
blea (Gemma Pepe): Canino. 
ore 17. incontro donne (L: 
liana Mazzetti). 
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VISITATELA NEL VOSTRO INTERESSE 

GIORNATA 
DEL COMMERCIO 

Sala A del Palazzo dei Convegni 
Ore 17,30 
Convegno promosso dalla Confede
razione Italiana degli Esercenti e 
Commercianti sul tema: « L'associa
zionismo è la via per rinnovare il 
commercio? » 

Ore 19,30 di tutti i giorni 
Rassegne Internazionali del film 
didattico 
Ore 20,30: Rassegna cinematografi
ca delle Regioni 

ORARIO 9-23 Ingresso L. 500 
Ridotti L. 400 

Nel pubblico interesse si mantiene 
inalterato il prezzo dei biglietti (Vin
gresso, data la funzione promoziona
le e divulgativa della Fiera. 

UFFICIO INFORMAZIONI: 51.15.417 - 51.15.013 

Per il vostro relax: 
il ristorante PICAR v i attende in Fiera 


